
GIRONE D: RISULTATI, CLASSIFICHE E PROSSIMO TURNO una promozione - quattro retrocessioni

CALENZANO Il Salò scende a Calenza-
no per fare la partita e provare a vincer-
la, ma torna a casa a bocca asciutta al
termine di una sfida particolare per i pa-
droni di casa, che hanno giocato con il
lutto al braccio per i gravi lutti che han-
no colpito la famiglia del capitano Tarli
e quella del diesse De Lorenzo.

La gara ha un canovaccio chiarissi-
mo: il Salò domina in mezzo al campo e
fa grande possesso palla, il Calenzano
invece si difende con grinta e riparte
con contropiedi devastanti.

Il primo tiro è di marca ospite. All’8’
infatti N’dzinga si ritrova solo al limite,
ma spedisce fuori. Al 14’ un mezzo pa-
sticcio della difesa rossoblù permette a
Rossi di colpire di testa: la palla scheg-
gia la base del palo alla sinistra di Si-
moncini. Al 16’, alla prima occasione, il

Calenzano passa in vantaggio in contro-
piede. Mariani lancia sulla destra Pera,
la difesa del Salò entra in affanno, ma
appena entrato in area, Leonarduzzi rie-
sce a prolungare in qualche modo per
Romano, senza però accorgersi di Car-
dillo, il quale evita il portiere e da posi-
zione defilata infila in rete.

Il Salò reagisce come una grande
squadra: gestisce la palla cercando i var-
chi giusti e aumenta la pressione, ma gli
unici pericoli che riesce a creare passa-
no per i piedi di Quarenghi. Al 37’, per
esempio, con Simoncini chiamato alla
deviazione in corner. Oppure al 41’, dal
limite dell’area, con il portiere locale
che blocca a terra. Ma il primo tempo
non è ancora finito. Al 43’ un lancio lun-
go mette in moto Cardillo, che con
un’accelerazione devastante prima ru-
ba palla a Macchia e poi si presenta da-
vanti a Romano: gran diagonale in cor-
sa e grandissima risposta del portiere
ospite. Al 44’ è ancora Quarenghi a pro-
varci con un bolide di destro che costrin-
ge Simoncini a deviare in corner.

La ripresa comincia con il Calenzano
vicino al raddoppio. Al 2’, infatti, con un
guizzo Cardillo salta un avversario e dal
dischetto calcia in rete: Romano rispon-
de d’istinto. Il Salò vuole il pareggio e ci
prova al 12’ con un rasoterra di Quaren-
ghi che chiama Simoncini all’ennesimo
intervento. Al 13’ i bresciani prima sfio-
rano ancora il pari con un colpo di testa
di Paghera respinto miracolosamente
da Simoncini, ed al 14’ segnano con
Sberna, bravo a deviare il corner battu-
to dal solito Quarenghi.

Il pari, però, dura solo un minuto. Il
Calenzano riprende il gioco con Cardil-
lo, che taglia come burro il centrocam-
po ospite, chiede e ottiene il triangolo a
Borelli, entra in area, salta un difensore
e serve al limite Landolina, che con un
rasoterra imprendibile supera Romano.

Il Salò è stordito e a nulla vale lo spo-
stamento di Macchia a centrocampo. Il
Calenzano alza una saracinesca davan-
ti alla propria porta senza vergognarsi
di calciare in tribuna un pallone e ri-
schiando addirittura di segnare ancora.
Al 43’, infatti, Cardillo s’infila tra due di-
fensori e se ne va da solo verso Romano,
che ancora una volta gli nega la doppiet-
ta con una splendida uscita.

Alessandro Pattume

PROSSIMO TURNO (19/04/2009)

Carpi-Mezzolara

Comacchio-Santarcangelo

Crociati -V. Castelfranco

Este-Fiorenzuola

FERALPI LONATO-Albignasego

Russi-Castellarano

SALÒ VALSABBIA-Castel S. Pietro

Suzzara-Castellana

Verucchio-Calenzano

29a GIORNATA
Albignasego-Este 1-2
Castellarano-Carpi 1-1
Calenzano-SALÒ VALSABBIA 2-1
C. S. Pietro-FERALPI L. 2-2

Castellana-Crociati  0-2
Fiorenzuola-Mezzolara 1-0
Santarcangelo-Russi 2-2
Suzzara-Comacchio 0-0
V. Castelfranco-Verucchio 3-0

le pagelle

D’Astoli «Cartellino rosso pesante e ingiusto»

Castel S. Pietro (4-2-3-1) Renna; Sar-
toni, Adani, Poggi, M. Tosi; Zotti, Di
Giulio; Caprioni (25’ st S. Tosi), Zaza,
(8’ st Buscarini), Nicoletti (1’ st Pater-
na); Picci. (Saputo, Siena, Carroli, Ferri-
ni). Allenatore: Lepore.

Feralpi Lonato (4-4-2) Frigerio; Bo-
sco (27’ st Valotti), Colicchio, Garegna-
ni, Mannone; Franchi, Da Riz, Fiorenti-
ni, Alji; Pellegrini (38’ st Pedretti), Lo-
renzi. (Mosca, Cherubini, Viscardi, Rac-
cagni). Allenatore: D’Astoli.

Arbitro Lombardi di Foggia.
Reti pt 14’ Pellegrini; st 14’ Pellegrini,

33’ e 45’ Picci.
Note Spettatori 100. Terreno in buone

condizioni. Angoli 5-3 per il Castel S.
Pietro. Recupero: 1’ e 5’. Espulsi: al
32’ st Domenicali, dirigente del Castel
S. Pietro, per proteste; al 36’ st Gare-
gnani per gioco falloso. Ammoniti:
Poggi, Zotti, Bosco, Mannone e Picci.

Calenzano (4-4-2) Simoncini, Lupetti,
Modesti, Pera (6’ st Bertini), Mariani,
Tamberi, Borelli, Sarperi, Taddeucci
(47’ st Di Lisio), Landolina, Cardillo. (Si-
gnorini, Musotti, Mancosu, Perna,
Bianchi). Allenatore: Maneschi.

Salò (4-4-2) Romano, Sberna, Longhi,
Sella, Macchia, Leonarduzzi, Quaren-
ghi, Guardigli (22’ st Scioli), Rossi, Pi-
cardi (1’st Paghera), N’dzinga. (Chimi-
ni, Kazati, Bianchini, Leali, Colosio). Al-
lenatore: Zanoncelli.

Arbitro Ambrogio di Cosenza.
Reti pt 16’ Cardillo; st 13’ Sberna, 14’

Landolina.
Note Ammoniti: Simoncini, Pera, Tam-

beri, Macchia e Leonarduzzi. Calci
d’angolo 11-2 per Salò. Recupero: 1’
e 5’.

CLASSIFICA P.ti G V N P P.ti G V N P P.ti G V N P

Crociati 56 29 17 5 7
Castellarano 54 29 14 12 3
Fiorenzuola 50 29 14 8 7
SALÒ VALSABBIA 45 29 13 6 10
Calenzano 43 29 11 10 8
Castel S. Pietro 42 29 11 9 9

Albignasego 39 29 9 12 8
Este 39 29 10 9 10
V. Castelfranco 38 29 9 11 9
Santarcangelo 37 29 9 10 10
FERALPI LONATO 36 29 9 9 11
Suzzara 36 29 8 12 9

Carpi 36 29 9 9 11
Mezzolara 36 29 9 9 11
Russi 35 29 7 14 8
Comacchio 28 29 6 10 13
Castellana 25 29 5 10 14
Verucchio 23 29 6 5 18

Feralpi Bis di Pellegrini
ma alla fine c’è la beffa
I lonatesi raggiunti allo scadere, decisiva l’espulsione di Garegnani

FRIGERIO 7 Primo tempo tranquillo, ma la doppia
parata su Zaza, al 28’, vale però da sola il voto.

BOSCO 6 Nel primo tempo Nicoletti e Caprioni non
gli creano grossi problemi e presidia la fascia con si-
curezza. Maggior impegno richiede la marcatura di
Paterna. Dal 27’ st Valotti (6), che tiene bene, ma
viene saltato in occasione della rete del pareggio.

COLICCHIO 6.5 Per oltre 70 minuti vince il con-
fronto con Picci svettando nel gioco aereo. Dopo
l’espulsione di Garegnani deve sdoppiarsi.

DA RIZ 6 Buon lavoro di contenimento, senza parti-
colari acuti. Il centrocampo del Feralpi vince comun-
que il duello con quello castellano, con una costante
pressione che spegne le fonti di gioco avversari.

GAREGNANI 5.5 Scontro fisico molto duro con Pic-
ci, che spesso finisce a terra. Anticipa sempre la pun-
ta avversaria e domina nel gioco aereo. Sul 2-1 c’è un
contatto, a palla lontana, con lo stesso Picci, che la-
scia parecchi dubbi: l’arbitro opta per l’espulsione.

MANNONE 6 Incrocia la strada con Nicoletti e non
trova eccessive difficoltà, perché l’esterno castellano
non gli pone grossi problemi. Le difficoltà aumenta-
no con l’ingresso di Buscarini, che lo punta spesso,
trovando cross di una certa pericolosità.

FRANCHI 6.5 Buona prestazione dell’esterno, che
costringe il proprio dirimpettaio a limitare le sortite
in avanti. Diversi spunti di qualità e l’assist per il rad-
doppio di Pellegrini. Dal 26’ st Zanola (6): D’Astoli
cerca maggior copertura e centra l’obiettivo.

FIORENTINI 6 Fa buon pressing su Di Giulio, co-
stringendolo sempre a rallentare le azioni d’attacco.

LORENZI 6.5 Bene come punto di riferimento, si fa
valere nel gioco aereo e contribuisce a tenere su la
palla. Nessun tiro, però, verso la porta avversaria.

PELLEGRINI 7.5 Due gol bellissimi, e non solo: per
oltre un’ora incanta con giocate di gran classe. Par-
tendo tra le linee, mette in difficoltà la difesa e inven-
ta un primo gol da ricordare. Dal 38’ st Pedretti (sv).

ALJI 6 Buona la partenza del giovanissimo brasilia-
no, che però poi lentamente esce però di scena.

CASTEL S. PIETRO Renna 6, Sartoni 5.5, M. Tosi 6,
Zotti 7, Adani 6.5, Poggi 6, Caprioni 5.5 (25’ st S. Tosi
5.5), Zaza 5.5 (8’ st Buscarini 7), Picci 7, Di Giulio 6,
Nicoletti 5.5 (1’ st Paterna).

L’arbitro LOMBARDI 5.5 Direzione autoritaria
condizionata da alcune decisioni difficili: sulla rete
annullata ai locali vede bene la spinta di Tosi, men-
tre fa discutere l’espulsione a Garegnani. fr. cas.

CASTEL S. PIETRO Nel dopo partita D’Astoli si
concede una sigaretta per stemperare la tensione
di una partita che alla mezz’ora della ripresa sem-
brava ampiamente in cassaforte e che, invece, ha
fruttato alla sua squadra un solo punto.

«Non solo sembrava, ma era già vinta - commen-
ta l’allenatore bresciano -. A complicare le cose è
arrivato quel primo gol in mischia e naturalmente
ha pesato tantissimo l’espulsione di Garegnani».

Ritiene che il direttore di gara abbia condiziona-
to la partita, con quella decisione, probabilmente
suggerita dal suo collaboratore sotto la tribuna,
meglio piazzato di lui? «L’espulsione non è assolu-
tamente giusta, perché in campo non era successo
niente e, a mio parere, né l’arbitro né il suo collabo-

ratore avevano visto qualcosa. Diciamo che è sta-
ta una espulsione su richiesta della tribuna. Pecca-
to, perché il direttore di gara, fino a quel momen-
to, non aveva sbagliato niente».

Un risultato comunque positivo, considerando
le assenze, soprattutto in attacco, che la sua squa-
dra ha dovuto accusare... «Certo Graziani e Pane
sono per noi giocatori importanti, ma la squadra
stava tenendo il campo con grande sicurezza - con-
tinua D’Astoli -; facendoci infilare in quel modo,
abbiamo dato al Castel S. Pietro la possibilità di
pareggiare una partita che, sul 2-0, meritavamo
ampiamente di vincere. Questo resta comunque
un risultato positivo che ci conforta per le battute
finali del campionato». fr. cas.

Sberna, autore del gol del momentaneo 1-1

Zanoncelli
«Troppi errori:
la sconfitta
è meritata»

ROMANO 6.5 Subisce due gol, ma salva la propria porta
in altre due occasioni con interventi decisivi. Nega la dop-
pietta a Cardillo con due strepitosi colpi di reni.

SBERNA 6 Ha il pregio di segnare il momentaneo pareggio
con un bel colpo di testa, ma è sempre in affanno quando
Cardillo si butta negli spazi.

LONGHI 5.5 Sulla sinistra difende e quando può imposta.
Ma si fa fuggire Pera sull’azione dell’1-0. Cala nel finale.

SELLA 6.5 Uomo d’ordine e di cervello, ogni azione passa
per i suoi piedi. Grande sacrificio in mezzo al campo, spesso
non supportato a dovere dai compagni.

MACCHIA 5 Cerca di arginare la maggiore freschezza degli
avversari con l’esperienza. Non sempre ci riesce e quando si
tratta di correre viene quasi sempre battuto.

LEONARDUZZI 5.5 Primo tempo macchiato solo dal toc-
co ad anticipare Pera che permette a Cardillo s’imposses-
sarsi del pallone e battere a rete. Ripresa senza sbavature.

QUARENGHI 7 Dai suoi piedi partono i palloni più pericolo-
si per la porta avversaria. Ogni punizione un brivido. Nella
ripresa ci prova anche di destro, ma il suo gran tiro trova la
risposta attenta di Simoncini. Cala nel finale.

GUARDIGLI 6 Per un’ora recupera palloni in mezzo al cam-
po. Finisce stremato. Dal 22’ st Scioli (5.5), che non incide
in nessun modo sulla partita.

ROSSI 5.5 Qualche buona sponda, un palo esterno colpito
di testa nel primo tempo e poco altro. Sempre ben chiuso
dai difensori avversari.

PICARDI 5.5 Sulla destra, con compiti più difensivi che
d’impostazione: come Sberna, sempre in affanno su Cardil-
lo. Dal 1’ st Paghera (6), che ci mette tanta corsa e tanta
determinazione, ma non riesce ad impensierire troppo la re-
troguardia toscana, nemmeno quando si trova sulla testa la
palla del possibile pareggio.

N’DZINGA 6 Tanto movimento e qualche sponda interes-
sante. Prova il tiro, ma senza fortuna. Migliora nella ripresa.

CALENZANO Simoncini 7, Lupetti 6,5, Modesti 6,5, Pera 6
(6’st Bertini 6 ), Mariani 6, Tamberi 6,5, Borelli 6,5, Sarperi
7, Taddeucci 6,5 (47’ st Di Lisio s.v.), Landolina 7, Cardillo 8.

L’arbitro AMBROGIO 5 Fiscale, risulta irritante per tutti.
Nella ripresa rischia di rovinare una partita correttissima
con decisioni che smentiscono continuamente i due assi-
stenti. Chiude tra i fischi di entrambe le tifoserie. al. pat.

le pagelle

CASTEL S. PIETRO 2
FERALPI LONATO 2

CALENZANO 2
SALÒ 1

CASTEL S. PIETRO Dopo una partita
bella e spettacolare, la Feralpi Lonato
si vede sfuggire i tre punti nelle battute
finali.

Entrambe le squadre hanno un gioca-
tore squalificato per parte, Semprini
tra i bolognesi e Martinelli tra i brescia-
ni, ma D’Astoli deve rinunciare anche a
due attaccanti, Graziani e Pane, en-
trambi infortunati, portando Pellegrini
in appoggio alla prima punta. Schiera-
menti confermati, con il 4-2-3-1 di Lepo-
re e un più classico 4-4-2 per D’Astoli.
Una sfida nelle sfida, quella dei due at-
taccanti, entrambi autori di una dop-
pietta di pregevole fattura. La Feralpi,
che si era portata sul 2-0 al quarto d’ora
della ripresa grazie al suo uomo miglio-
re, Pellegrini, recrimina per l’espulsione
di Garegnani dopo un contatto sospet-
to con Picci.

Inizio scoppiettante per la Feralpi,
che alza i ritmi mettendo in difficoltà la
squadra castellana, che attua un gioco
più compassato e viene tenuta costan-
temente sotto pressione. Al 10’ ci prova
Pellegrini dal limite con un destro che

scalda i pugni di Renna. Lo stesso Ren-
na, però, non può nulla al 14’ sul sini-
stro dello stesso Pellegrini da oltre ven-
ti metri che si insacca sotto la traversa.
Al 20’, ancora Pellegrini anticipa di te-
sta Adani e prolunga per Lorenzi, che
entra in area, ma viene anticipato da
Poggi in angolo.

Il Castel S. Pietro accusa il colpo e rie-
sce a farsi vivo soltanto al 28’, quando
Nicoletti serve Picci che centra da de-
stra, scavalcando tutta la difesa. Riceve
Zaza a tre metri da Frigerio e gli scarica
addosso il destro, con il portiere che re-
spinge una prima volta e si supera sulla
ribattuta del centrocampista di casa.

Nella ripresa Lepore inserisce Pater-
na, per uno spento Nicoletti e pochi mi-
nuti più tardi Buscarini per dare più
spinta offensiva. Al 9’, su punizione di
Di Giulio, Matteo Tosi stacca di testa e
insacca, ma si appoggia sulle spalle di
Bosco e la rete viene annullata. Il Ca-
stel S. Pietro prova a spingere, perché
la Feralpi ha forzatamente abbassato i
ritmi, ma ancora al 14’ Pellegrini riceve
in area da Franchi, stoppa di petto e
batte Renna con un diagonale di de-
stro.

La partita sembra in cassaforte per i
lonatesi, ma la squadra di casa spinge e
accorcia le distanze al 33’ con una sfor-
biciata in mischia di Picci. La gara si
scalda e, con palla lontana, c’è un con-
tatto tra Garegnani e Picci che resta a
terra. Il direttore di gara, seguendo il
gioco, non vede, si consulta con il suo
assistente Gori, quindi estrae il cartelli-
no rosso per Garegnani. Adesso il Ca-
stel S. Pietro ci crede e, nonostante mol-
te imprecisioni, spinge, costringendo
spesso Colicchio a rilanciare la palla
senza giocarla. Ma al 45’ arriva la rete
del pareggio: Paterna lavora una bella
palla sulla sinistra, supera il nuovo en-
trato Valotti e centra rasoterra, con Pic-
ci che in scivolata anticipa tutti e segna
il gol di un 2-2 che lascia con l’amaro in
bocca la squadra bresciana.

Franco Casadio

Pellegrini, qui in un’immagine d’archivio,
ha realizzato le due reti della Feralpi Lonato

Salò Battuto a Calenzano
da una squadra più grintosa e concreta

CALENZANO Mentre lo spo-
gliatoio del Calenzano esplode
di gioia per tre punti che valgo-
no mezza salvezza, il tecnico sa-
lodiano Zanoncelli passeggia
nervosamente fumando una si-
garetta.

«Complimenti al Calenzano,
che ha fatto la sua onesta parti-
ta e alla fine è riuscito a vincere,
ma oggi siamo noi ad aver com-
pletamente sbagliato approccio
alla partita - confessa -. Sapeva-
mo perfettamente della nostra
superiorità tecnica, sapevamo
con esattezza che determinazio-
ne e aggressività erano le loro ar-
mi migliori. Sapevamo anche
che una squadra che raggiunge i
40 punti non lo fa per caso, ma
nonostante questo abbiamo la-
sciato fare loro quello che non
dovevano fare. Era una grande
occasione per cercare una conti-
nuità nei nostri risultati e non
l’abbiamo saputa sfruttare. Ab-
biamo fatto un passo indietro».

Dall’altra, il tecnico del Calen-
zano Giovanni Maneschi ha ap-
pena finito di festeggiare una
salvezza vicinissima.

«Per noi è stata una settima-
na tremenda e sono fiero di co-
me i miei ragazzi abbiamo sapu-
to interpretare e vincere questa
partita. Sapevamo della superio-
rità tecnica del Salò, infatti loro
hanno fatto la partita. Il Calen-
zano però ha saputo rimanere
concentrato e sfruttare ogni mi-
nima occasione». al. pat.


